
GLI ODONIMI 
FEMMINILI 

NEL COMUNE DI 
GENOVA



❖ Le intitolazioni di strade e piazze sono uno specchio della memoria 
collettiva: decidono chi e che cosa merita di essere ricordato nella vita 
quotidiana di una comunità. 

❖ Le donne, escluse per secoli dalla vita pubblica, risultano ancora meno 
rappresentate degli uomini negli spazi urbani. 

❖ La parità di genere si gioca anche nel modo in cui una società sceglie di 
ricordare e valorizzare i propri membri. 

❖ Per questo la toponomastica è un oggetto di indagine privilegiato, 
capace di ridefinire l’immaginario collettivo e di offrire modelli alle 
future generazioni di donne.



2. Classificare le figure femminili individuate sulla base di 
categorie relative ai ruoli da esse ricopertiOBIETTIVI 

DELLA 
RICERCA

1. Individuare e censire tutte le intitolazioni presenti sul 
territorio genovese riferite esclusivamente a figure femminili

3. Valutare quantitativamente la presenza femminile nella 
odonomastica di Genova.

4. Elaborare un database strutturato e consultabile.



METODOLOGIA: approccio 
quantitativo-descrittivo, 
integrato da una lettura 

qualitativa dei dati

Reperimento dati: database ufficiale dello stradario del comune di 
Genova

Selezione dei profili: solo donne realmente esistite e identificabili

Costruzione corpus: 181 odonimi femminili, con tipologia dello spazio 
urbano e ambito tematico

Suddivisione in categorie: 8 categorie tematiche

Elaborazione dei dati: frequenze assolute e distribuzioni percentuali 
per categoria e per zona

Interpretazione dei risultati da una prospettiva di 
genere



TERRITORIO E IDENTITÀ

Genova, capoluogo della Liguria, è un caso di 
studio interessante: 

città portuale stretta tra mare e colline

presenta una lunga tradizione mercantile e un 
tessuto urbano di origine medievale

storia e identità si riflettono anche nella 
toponomastica



IL DATASET: 181 
ODONIMI 

FEMMINILI

INDIVIDUATI TRA LE 3954 AREE 
PUBBLICHE DI CIRCOLAZIONE 

CENSITE DALLO STRADARIO DEL 
COMUNE DI GENOVA.

Per ogni donna commemorata è stato ricostruito un profilo 
biografico e tematico

Biografico: chi 
era la donna 

ricordata

Categoriale: a 
quale ambito 

tematico 
appartiene

Descrittivo: che 
tipo di spazio 

urbano porta il suo 
nome



IL DIVARIO QUANTITATIVO

Una marcata disparità di genere 
nella memoria urbana: Genova è 
un caso esemplare di quanto la 
presenza delle donne nello spazio 
pubblico sia stata a lungo 
marginale

Solo il 4.5% delle aree pubbliche di 
circolazione è intitolato a una 

donna



QUALI DONNE VENGONO RICORDATE: LE CATEGORIE

❖ 72% sfera religiosa tra 
odonimi mariani, agionimi 
e religiose e filantrope

❖ 17% ricordate per un 
contributo individuale tra 
figure storiche e 
professioni, arti e mestieri 

❖ 2% non identificati: tre 
strade di cui si è persa la 
biografia



DISTRIBUZIONE TERRITORIALE

❖ Centro storico e porto: 
prevalgono le 
intitolazioni religiose. 
Fanno eccezione gli 
odonimi mariani, diffusi 
su tutto il territorio

❖ Periferie: più figure 
storiche e professioni 
rispetto al centro. 
Passeggiata Anita 
Garibaldi (Nervi), quasi 2 
km. È la strada più lunga 
del comune intitolata a 
una donna

❖ Estensione limitata: le 
donne laiche ricevono 
spesso tratti brevi



TIPOLOGIA DI SPAZIO

❖ Vie: 41% 
Presenza 
capillare ma 
meno marcata: 
sono spazi di 
passaggio.

❖ Salite, vicoli, 
scalinate, 
passi: 29%. La 
trama minore e 
più antica della 
città, raramente 
luogo di 
rappresentanza
.

❖ Piazze e 
giardini: spazi 
di incontro e di 
socialità, dove 
si concentrano 
le nuove 
intitolazioni



CONCLUSIONI

 UN DIVARIO NETTO: solo il 4.5% delle aree di circolazione è 
intitolato a donne

 UNA MEMORIA SOPRATTUTTO RELIGIOSA: il 72% delle 
intitolazioni riguarda figure legate a fede e carità, i contributi civili, 
professionali e intellettuali restano sotto il 20%

 VISIBILITÀ ANCORA LIMITATA: le donne laiche ricevono spesso 
strade brevi, vie e trame minori prevalgono sugli spazi più visibili

 SEGNALI DI CAMBIAMENTO: nuove intitolazioni a piazze e 
giardini per le combattenti della Resistenza (Giardini Antonietta 
Vignolo e Tina Bertolotto Alba, 2015)
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